PER DARE TESTIMONIANZA ALLA VERITÀ
Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo
Dice Gesù a Pilato: “Per questo io sono nato e per questo sono venuto al mondo: per dare testimonianza alla verità”. Chiediamoci: “Cosa è la verità?”. Dice Gesù al Padre suo: “Consacrali nella verità. La tua parola è verità”. Gesù rende testimonianza alla verità attestando e confessando con la sua vita che ogni Parola del Padre suo è purissima verità. Attestando e confessando la fedeltà, l’obbedienza, la consacrazione del Padre alla sua Parola. Quanto il Padre dice, sempre lo compie. Ma anche quanto il Padre ha detto, dice, dirà, sempre si è compiuto, si compie, si compirà. Se la verità del Padre è nella sua Parola, se la verità del Figlio è la Parola del Padre, quale dovrà essere la verità del cristiano? Solo la parola di  Gesù che è Parola del Padre. Ma il cristiano, oggi, crede, confessa, attesta, testimonia con la sua vita che la sua verità è la Parola di Cristo Gesù? Come il cristiano testimonia e confessa che la Parola di Gesù è la sua verità? Vi è un solo modo: vivendola tutta come Cristo Gesù l’ha vissuta tutta.

Se il cristiano vuole sapere se rende testimonianza alla verità, è sufficiente che si chieda: Credo e osservo il primo comandamento, scegliendo il Dio e Padre di Cristo Gesù come unico e solo Signore della mia vita e Cristo Gesù, nello Spirito Santo, come il solo mio Redentore e Salvatore?  Nomino il nome di Dio invano? So che il nome di Dio, di Cristo, dello Spirito Santo, si nomina invano anche attribuendo a Lui ciò che Lui mai ha detto e negando ciò che Lui ha detto? Osservo con zelo e amore il terzo comandamento? La Domenica è consacrata al Signore oppure la vivo per governare i miei affari? Onoro il padre e la madre secondo la Legge del Signore e ogni sua Parola? Amo il prossimo mio come me stesso? Gli faccio il bene sempre? Ho mai mancato di rispetto nei suoi confronti? Verso di Lui vivo tutto il Discorso della Montagna? Ho mai parlato male, mormorato, insultato, disprezzato, offeso, qualcuno? Ho leso mai un solo diritto del mio prossimo? Rispetto il sesto comandamento, il settimo, l’ottavo, il nono e il decimo? L’osservanza dei comandamenti parte sempre dal cuore e dalla volontà del Padre, secondo il suo pensiero posto in essi, oppure giustifico ogni trasgressione e disobbedienza? Volendo fare un esame di coscienza ancora pi approfondito? Conosco quali parole osservo della Scrittura Santa – Antico e Nuovo Testamento – e quali trasgredisco? Credo nella Parola?
Se non osservo la Parola di Dio, secondo il compimento che le ha dato Gesù, di certo non rendo testimonianza alla verità. La mia religione è vana. Il mio culto vuoto. La mia preghiera senza alcun frutto di vita eterna. La vera religione per il discepolo di Gesù è una sola: la sua consacrazione alla verità. La testimonianza con la parola e con la vita, con i pensieri e con le opere, che la volontà di Dio, manifestata tutta nella sua Parola a noi data, è la sola nostra verità alla quale ognuno di noi deve consacrarsi e lasciarsi consacrare dal Signore nostro Dio. Se però poi andiamo a esaminare la nostra vita reale, quella che conduciamo ogni giorno, o mettiamo sul tavolo i nostri pensieri, dobbiamo confessare in tutta onestà, che tra la nostra parola e la Parola di Dio, i nostri pensieri e i pensieri di Dio, la nostra volontà e la volontà di Dio, punti di contatto ce ne sono veramente pochi. Dobbiamo allora concludere che non siamo testimoni della verità. Ma se non siamo testimoni della verità, non siamo neanche discepoli di Gesù, perché il discepolo di Gesù ha una sola vocazione da vivere e una sola missione da svolgere: lasciarsi consacrare e consacrarsi alla verità. Rendere testimonianza alla verità sempre, per tutti i giorni della sua vita. Vi sono dieci miliardi di ragioni per non pensare e non volere oggi come Cristo Gesù. Esiste però un solo motivo che deve convincerci a pensare come il nostro Maestro e Signore: perché ci diciamo cristiani. Chi si dice cristiano deve pensare come Cristo, volere come Cristo, agire come Cristo, parlare come Cristo, vivere come Cristo. 
Pilato fece chiamare Gesù e gli disse: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri ti hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono forse io Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?». Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù». Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce».
Ecco la vocazione cristiana: pensare come Cristo. Penso io come Cristo? Volere come Cristo. Voglio io come Cristo? Agire come Cristo. Agisco io come Cristo? Parlare come Cristo. Parlo io come Cristo? Vivere come Cristo. Vivo io come Cristo? Confesso io Cristo così come Cristo confessa il Padre? Obbedisco io a Cristo come Cristo obbedisce al Padre? Se anche una sola risposta è no, di certo ancora non sono consacrato nella verità, ancora non rendo testimonianza alla verità. Gesù rende testimonianza alla verità perché Lui è la verità. Rende testimonianza alla Parola, perché Lui è la Parola. In Cristo, il cristiano giorno dopo giorno deve divenire verità, deve trasformarsi in Parola, per rendere testimonianza alla verità, per confessare la Parola. Il cristiano mai potrà essere verità per il mondo, se non è verità in se stesso, per se stesso.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che il cristiano si lasci consacrare alla verità dallo Spirito Santo.
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